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Editoriale 

Domenica, 21 luglio 1991: scatta l'ora 

zero. Dopo mesi e mesi di preparativi, 

gioie, delusioni, nottate in bianco e gior­

nate grigie, un'orda di ragazzi e ragazzini 

prende possesso del campo eretto nella 

zona di Campra. Si passa dalla teoria alla 

pratica. 

E la pratica, seppur tra mille piccoli 

imprevisti giornalieri, si rivela supporta­

ta da una regia magistrale, che ne permet­

te lo scorrere per 15 intensi giorni, in cui 

si mescolano e assommano sentimenti 

contrastanti. Ci si chiede se veramente 

occorreva attendere il 700° della Confe­

derazione per organizzare una simile 

esperienza, o, se non fosse stato meglio 

ritrovarsi con i "soliti" sorrisi e bardati di 

cravatte e doppio petto ai "soliti" mee­

tings che da settembre a giugno scandi­

scono di regola l'anno kiwaniano. 

Gli assenti, poverini, non lo sapranno 

mai. 

Chi invece ha vissuto e tribulato in prima 

persona, non scorderà mai le emozioni 

intense che tutto ciò ha comportato, 

impinguendo il bagaglio personale di 

rapporti e conoscenze in modo assai 

generoso. 

Aldilà della retorica e dei facili entusia­

smi per la perfetta riuscita del campeggio, 

una sola parola può condensarne i signi­

ficati. Irripetibile. 

Sulle emozioni che lo stesso ha suscitato 

fuori dalle mura castellane, una vale per 

tutte, quella che con particolare gioia e 

una punta di orgoglio pubblichiamo nelle 

prossime pagine per l'autorevole firma di 

Carlo Antognini, già luogotenente 

Governatore della Divisione XII. 

Marco Marcionelli, durante la presenta­

zione dei filmati e delle diapositive del 

campeggio, ha lanciato un monito, che mi 

auguro venga raccolto e non resti sfogo 

personale di colui che si può definire 

Kiwaniano "D.O.C.G." per eccellenza. In 

sostanza si chiedeva perchè, dopo sacrifi­

ci non indifferenti, così pochi Kiwaniani 

nella divisione si siano interessati a 

quest'opera, considerando il messaggio 

che la stessa ha trasmesso al cantone e 

fuori, a indubbio beneficio dell'immagi­

ne del club di servizio, e, di riflesso, 

personale. 

Forse, come prospettava il Governatore 

Henri Favre nel suo primo editoriale sul 

Kiwanis Contact, occorre procedere (e 

senza indugi), al ringiovanimento dei 

soci, proponendo con ritmo maggior­

mente sostenuto l'adesione di giovani ai 

nostri consessi. 

Sono sicuro che questo non potrebbe che 

stimolare il dialogo e portare nuove idee, 

a tutto vantaggio della dinamicità e quindi 

della credibilità del movimento 

Kiwaniano. 

Un messaggio che Giancarlo Ambrosini, 

fresco presidente, saprà valutare con 

giusta attenzione. 

Intanto il suo programma, ricco e interes­

sante, è iniziato con un ottimo sostegno 

di partecipanti. Mi piace segnalare, tra le 

diverse manifestazioni previste, la cena 

di Natale che per la prima volta sarà 

aperta ai nostri ragazzi, che non saranno 

solo ospiti bensì primattori di quella che 

si preannuncia come una serata veramente 

speciale. 

Buone feste a tutti. 

Marco Guidotti 
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[ill Un invito del Kiwanis Club di 

Merano 
Il Kiwanis Club Bellinzona & Valli in visita a Merano 

É con vero piacere che abbiamo accolto 
l'invito del Kiwanis club di Merano alla 
vendemmia sud-Tirolese dal 25 al 27 otto­
bre di questo anno. 
Molte le presenze dei Kiwaniani prove­
nienti non olo dalla Svizzera ma anche da 
altri ct· tretti. quali Au ·rria. Germania e 
persino Cecoslovacchia. 
Piacevole e rilassante dopo un viaggio di 
quattro ore in auto é stata la serata di 
venerdì 25 ottobre presso un grottino rubato 
alle cantine di un ristorante nei pressi di 
Lana. Il rustico e piccolo locale era gremito 
di invitati che, lasciandosi trasportare dal­
l'allegra musichetta che proveniva da una 
fisarmonica, intonavano melodiche can­
zonette, inten-otte qua e là da saporiti boc­
coni di speck innaffiati da un leggero e 
buon vinello di quest'anno. 
Ma l'aspetto interessante del meeting é 
stata la grande festa che si é svolta nel 
pomeriggio di sabato 26 ottobre nel castel­
lo in stile rinascimentale denominato 
"Lingua di gatto" (Katzenzungen). Per ar­
rivare al Castello abbiamo raggiunto, par­
tendo da Lana, il bellissimo altipiano di 
Tesimo. Superato l'abitato di Tesimo, pro­
seguendo tra i campi, prati e frutteti siamo 
giunti nel vecchio paese di Prissiano. Nelle 
immediate vicinanze, in mezzo alle fertili 
campagne, in un'atmosfera di pace e ospi­
talità, punteggiata da castelli e chiesette, 
ecco ergersi imponente, all'inizio di una 
ripida vallata, il nostro castello. Edificato 
all'inizio del XII secolo, restaurato nel 1541, 
é passato per varie mani, dai Conti del 
Tirolo ai Signori di Breisach, al conte Alois 
di Sarnthein e finalmente, nel 1978, a Gi u­
seppe Pobitzer. Dal 1984 l'attuale 
pr�prietario Ernst Pobitzer, presidente del 
club Ki wanis Merano, ha cercato di restau­
rarlo e di restituirgli il suo vecchio 
splendore. Ai piedi del castello cresce, 
presumibilmente da 600 anni, la vite più 
vecchia di Europa, un monumento natura­
le di 340 m2, capace di produrre in anni 
buoni poco più di 700 litri di ottimo bianco. 
Giunti all'interno del Castello, ha fatto gli 

onori di casa il presidente con i suoi 
collaboratori. Era uno spettacolo vedere, 
nell'immensa sala appositamente addob­
bata, tante persone che osservavano, 
ammiravano mangiavano, parlavano e 
applaudivano entusiaste. In mezzo a tutta 
quella rilassante e silenziosa distesa di 
verde che ci siamo lasciati alle spalle, 
sorprendeva, e faceva da contrappunto, la 
vivacità che animava l'interno del castello 
che sembrava rappresentare in quel 
momento il luogo più felice e spensierato 
del mondo. Cornice della festa che si é 
protratta fino a tarda ora, é stato un delizio­
so coro e un'ottima orchestra. 
Il programma della nostra visita volgeva 
ormai alla conclusione, ma il rientro ci 
riservava un'ultima attrattiva: la visita di 
Merano. 
Questa ridente cittadina, di impronta 
medioevale, adagiata su una vallata dolce 
e verdeggiante, conserva preziose testi­
monianze d'arte e di cultura che ne fanno 
un centro di sicuro interesse turistico ed 
ambientale. Qui sono appagati i desideri 
più semplici e genuini dell'escursionista, 
amante della suggestiva solitudine dei 
entieri montani, quelli più consueti del 

villeggiante, che vuole coniugare qualche 
frettolosa visita con foto ricordo dei 
monumenti arti tici di maggiore interesse 
con i piaceri di una cucina dalle pfe tigiose 
tradizioni ed infine anche il palato più 
raffinato dello speciali ta, che ricerca i 
tesori na co ti e le testimonianze d'arte più 
inedite.Una mèta, quindi, allettante, che 

attrae un pubblico di vi itatori sempre più 
numero o ed al tempo stesso esclu ivo. 
Una saggia politica condotta in que ti anni 
dagli operatori turistici locali, accompa­
gnata dalla tradizionale o pitalità degli 
abitanti di questa terra rendono partico­

larmente sugge tivo e quasi d'obbligo un 
oggiorno in questa ridente contrada. 

Un'attività promozionale meritevole ésrara 

svolta in questi anni anche dal Kiwani 

club Merano, attraverso l'organizzazione 

di meeting , congres i ed altre iniziative 

che si prefiggono , di volta in v 
benefici o assistenziali, fini culn 
il restauro di chiese o rnonurni 
sempliceménte di far conoscere 
immagine e la propria att 
comprensorio altoatesino ed a, 
fuori di tale circondario. Di tali 
abbiamo avuto diretta testimon 
corso del nostro breve soggiorni 
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ri di casa il presidente con i suoi 
1boratori. Era uno spettacolo vedere, 
immensa sala appositamente addob­
, tante persone che osservavano, 
1iravano, mangiavano, parlavano e 
audivano entusiaste. In mezzo a tutta 
la rilassante e silenziosa distesa di 
e che ci siamo lasciati alle spalle, 
rendeva, e faceva da contrappunto, la 
�ità che animava l'interno del castello
sembrava rappresentare in quel
tento il luogo più felice e spensierato
nondo. Cornice della festa che si é
·atta fino a tarda ora, é stato un delizio­
>ro e un'ottima orchestra.
)gramma della nostra visita volgeva
1i alla conclusione, ma il rientro ci
vava un'ultima attrattiva: la visita di
mo.
;ta ridente cittadina, di impronta
oevale, adagiata su una vallata dolce
·deggiante, conserva preziose testi­
anze d'arte e di cultura che ne fanno
:ntro di sicuro interesse turistico ed
entale. Qui sono appagati i desideri
c:mpljci e genuini dell'escursionista,
1te della suggestiva solitudine dei
:ri montani, quelli più consueti del
;giante, che vuole coniugare qualche
ilosa visita con foto ricordo dei
1menti artistici di maggiore interesse
Jiaceri di una cucina dalle prestigiose
.ioni ed infine anche il palato più
ato dello specialista, che ricerca i
nascosti e le testimonianze d'arte più
e.Una mèta, quindi, allettante, che
un pubblico di visitatori sempre più
roso ed al tempo stesso esclusivo.
aggia politica condotta in questi anni
operatori turistici locali, accompa­
dalla tradizionale ospitalità degli

1ti di questa terra, rendono partico­
nte suggestivo e quasi d'obbligo un
Jmo in questa ridente contrada.
ività promozionale meritevole é stata
in questi anni anche dal Kiwanis 

Aerano, attraverso l'organizzazione 
�tings, congressi ed altre iniziative 

che si prefiggono , di volta in volta, scopi 
benefici o assistenziali, fini culturali, come 
il restauro di chiese o .monumenti, o più 
sempliceménte di far conoscere la propria 
immagine e la propria attività nel 
comprensorio altoatesino ed anche al di 
fuori di tale circondario. Di tale vivacità 
abbiamo avuto diretta testimonianza nel 
corso del nostro breve soggiorno a Mera-

no, che ci ripromettiamo non resti un fatto 
isolato, ma sia l'inizio di un promettente 
interscambio, che favorisca la conoscenza 
tra i membri dei vari clubs, nonché la crescita 
complessiva in termini qualitativi del Ki­
wanis stesso. 

Filippo Di Venti 
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oito è stato equamente diviso tra le 
un gesto di grande amore dei ragaz­
Don Colombo. 
ttatti con gli altri Kiwaniani del 
>ne sono stati regolari e fonte di
bi sulle diverse attività cantonali.

azie particolare, il Presidente uscente 
1 indirizzato a Marco Guidotti, 
nsabile della GAZZETTA KIWA­

-lA. 

1do della Divisione XII, curato dal 
Umberto Cimasoni, e destinato 

sistenza dei malati di autismo, ha 
esso un prezioso e sostanziale aiuto 
tre trenta famiglie, e questo grazie 
alla collaborazione con il Diparti­
o delle opere sociali del Cantone, 
1è degli altri clubs ticinesi. 

::>vo Comitato ha sottoposto il pro­
ma per i prossimi mesi ai soci, che 
nueranno nella loro opera di solida­
con chi è nel bisogno, nel segno 
:ionale dello spirito che anima il

bellinzonese. 

Sergio Pellandini 
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189 ragazzi tra i 9 e i 18 anni, hanno dato vita, dal 21 luglio al 3 agosto, 
ad un campeggio organizzato dal Kiwanis Club Bellinzona e Valli. È 
stato il coronamento di un immenso lavoro che ha coinvolto e impegnato 
per parecchi mesi i Kiwaniani, suddivisi in diverse commissioni, in un 
lavoro inusitato e per questo maggiormente stimolante. Pensato e 
voluto quale contributo tangibile ai festeggiamenti per il settecentesimo 
della Confederazione, il campeggio ha riunito nel magnifico anfiteatro 
di Campra, ragazze e ragazzi provenienti dalle regioni svizzere più 
disparate, nonchè da nazioni vicine e lontane come l'Italia, la Francia 
ed il Belgio. 
Durante due settimane i giovani assistiti da tre decine di monitori 
affiliati a Gioventù + Sport, hanno dato vita ad un'esperienza comuni­
taria sicuramente riuscita, che resterà impressa nelle loro menti per 
molto tempo. Giorno dopo giorno, insieme, giovani e Kiwaniani hanno 
vissuto, nel vero senso del termine, affrontato e superato le più 
disparate avventure, che tali sono state soprattutto per i novelli boy -
scout kiwaniani. 
Un impegno veramente grande, ingigantito dalla presenza di quasi 200 
giovani che fino al giorno precedente il campeggio nemmeno si 
conoscevano. Ma, si sa, l'arte di arrangiarsi possiede il pregio di unire, 
prima per bisogno e poi per vera e sana amicizia. 
Come ha unito, se ancora ce ne fosse stato bisogno la parte di Kiwaniani 
e le consorti che costantemente o quasi hanno seguito lo scorrere di 
questa splendida avventura, suggellata dalle lacrime che i ragazzi e le 
ragazze hanno versato il giorno della partenza, chiedendo insistentemente 
la ripetizione del campeggio per l'anno venturo. 
Per 15 giorni i giovani non si sono limitati a vivere fianco a fianco. 
Hanno infatti dedicato parte della giornata a diverse attività sportive; 
(tennis, equitazione, atletica, pallavolo, rampichino, arrampicata 
sportiva, tiro con l'arco ... ), manuali (lavorazione del legno, costruzio­
ne maschere e pittura su magliette), escursionistiche ( capanne di 
Boverina e di Dotra) e di animazione (conferenze, discussioni, 
rappresentazioni, film, musica ... ) 
Fiore all'occhiello della manifestazione, è stata l'organizzazione della 
giornata del I .mo agosto: ben 600 sono state le persone tra ospiti e 
campeggiatori che dal primo mattino fino al lancio dell'ultimo razzo 
pirotecnico, hanno riempito gli spazi del campo, e che hanno gustato i 
deliziosi manicaretti preparati sia a mezzogiorno che alla sera. È stata 
l'occasione per i ragazzi di mostrare un estratto dei lavori pazientemente 
creati durante le giornate precedenti, e per allestire una mostra 
comprendente parte della fauna della regione Lucomagno. 
Un'esperienza per molti versi irripetibile, vuoi per il grosso investimen­
to sopportato dal KIWANIS CLUB Bellinzona & Valli, vuoi per la 
smisurata mole di lavoro che esso ha comportato. 
Ma forse in occasione dell'800 esimo ... 

I 
' 

I CAMPINGCH 

189 Jugendliche zwischen 9 
August an dem vom KIW 
organisierten Jugenndlager t-

Dieses Lager war der Abs, 
Manate andauernden Zeitspé 
teilt in verschiedene Grupp 
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189 Jugendliche zwischen 9 und 18 Jahren haben vom 21. Juli bis 3. 
August an dem vom KIWANIS CLUB BELLINZONA e Valli 
organisierten Jugenndlager teilgenommen. 

Diesés Lager war der Abschluss einer arbeitsintensiven, mehrere 
Monate andauemden Zeitspanne, wahrend der die Kiwaniani's, unter­
teilt in verschiedene Gruppen, ungewohnliche, aber deshalb umso 
interessantere Arbeiten ausfiihrten. Das Lager war als Beitrag zu der 
700-Jahr-Feier der Eidgenossenschaft gedacht. Aus diesem Gronde
versammelten sich in der herrlichen Landschaft von Campra Jungen
und Madchen aus den verschiedensten Gebieten der Schweiz sowie aus
dem Ausland, wie ltalien, Frankreich und Belgien.

Diese zwei W ochen, die die Jugendlichen zusammen mit ca 30 Leitem 
von Jugend und Sport gemeinsam verbrachten, waren sicher eine 
Erfahrung, die ihnen noch lange in Erinnerung bleiben wird. Tag fiir 
Tag machten die Jugendlichen und die Kiwaniani's neue Erfahrungen 
und erlebten Abenteuer; vor allem die neuen "Boy-Scout Kiwaniani's". 

Die Leitung dieses Lagers war eine wichtige Aufgabe, verstarkt durch 
den Umstand, dass sich die 200 Jugendlichen bei Beginn nicht einmal 
kannten. Aber man weiss ja, dass die Kunst, sich zu arrangieren, den 
Vorteil hat, dass man zusammenhalten muss, zuerst gezwungenermas­
sen, aber dann freiwillig, auf der Basis von Freundschaft. Wie gross der 
Zusammenhalt war, konnten die Kiwaniani's und ihre Ehefrauen, die 
dieses "Abenteuer" miterlebten, an den Tranen der Jugendlichen am 
Abreisetag ersehen. Bei dieser Gelegenheit wurde eine Wiederholung 
dieses Lagers im nachsten J ahr gewiinscht. 

15 Tage verbrachten die Teilnehmer Sei te an Seite und widmeten einen 
grossen Teil des Tages den gemeinsamen sportlichen Aktivitaten 
(Tennis, Reiten, Athletik, Volleyball, Mountain-Bike, Berg-steigen, 
Bogenschiessen), handwerklichen Arbeiten (Holz-Arbeiten, Erstellen 
von Masken, Bemalen von T-Shirts), Exkursionen (Boverina-Hiitte 
und Dotra-Hiitte) und Animation (Konferenzen, Diskussionen, 
Vorstellungen, Film, Musik). 

Der Hohepunkt war die Organisation der 1. August-Feier: lnsgesamt 
600 Personen, Lagerteilnehmer und Gaste, waren vom friihen morgen 
bis zum spaten Abend anwesend und hatten Gelegenheit, die kostlichen 
Leckerbissen zu geniessen, die am Mittag und am Abend zubereitet 
wurden. 
Die Jugendlichen hatten die· Moglichk:eit, einen Teil der von ihnen 
hergèstellten Arbeiten sowie eine Ausstellung iiber die Fauna der 
Lukmanier-Region zu zeigen. 

Es war eine Erfahrung, die aus verschiedenen Griinden einmalig 
bleiben wird: zum einen wegen den hohen Investitionen des KIW ANIS 
CLUB Bellinzona e Valli, zum anderen wegen des enormen 
Arbeitsaufwandes. 
Aber wer weiss, vielleicht anlasslich der 800-Jahr-Feier. .. 
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189 giuvnas e giuvens da 9 a 18 onns, han dau vela al camp da Campra 
dals 21 fenadur entochen ils 3 d'uost,organisaus dii club Kiwani_s 
Bellinzona e vals. Quei ei stau la cruna da gronda lavur e dimpegn 
duront eintgins meins dils Kiwanians, dividi en diversas cumissiuns 
cun divers pensums. Malgrad tutta lavur eis ei stau per in e scadin in 
motivau e perschauadiu engaschi. Mirau e ponderau tgei contribuziun 
e contact ch'il camp a dau alla fiasta da 700 onns Svizra, ein biaras 
giuvnas e biars giuvens ord .lentira Svizra, dallas naziuns, Italia, 
Frontscha e Belgia reuni al camp da Campra en ina marvegliusa regiun 
da natira e sport. 
Enteifer duas jarnnas ein ils giuvenils vegni tgirai e survegliai da buca 
meins che 30 persunas dalla organisaziun, giuventetgna e sport. Da 
quels menaders han ils giuvens segir survegniu in bien fil da veta ed in 
buna experienza da team, che vegn a restar per liung temps en buna 
memoria. Di per di ensemen, giuvenils e Kiwanians, e! ver sen da 
equipa han els saviu realisar las plinundetgas aventuras. In impegn 
veramein grond e gigant perbunamein 200 giuvenils ch'ei mai vegnius 
realisaus entochen d'oz. Schebein gl'ei enconuschent che la moda 
dorganisaziun cuntegn la valeta da seunir, sco emprem per nezessari e 
lu per ver mussament d'amicezia. 
La maqifestaziun, sco schei fuss gnanc stau basegns dils commembers 
Kiwanians e lur consortas che han collaborau bunamein l'entira fiasta, 
han ils larmins dallas giuvnas e giuvens confirmau e proclamau 
urgentamein da menar in auter onn vinavon quei camp. 

. Per 15 dis ein ils giuvenils buca mo sebasai da viver in sper lauter. 
Duront il di han els fatg part da diversas activitads sportivas, sco per 
exempel ( tennis, ira ca vagi, atletica, ball a reit, ir cun velo da muntogna, 
reiver sportiv, tir cun ballester. . .  ), lavurs manualas (cun lenn, 
construcziuns da mascras e dessignar sin camischas), excursiuns 
( camona Boverina e camona da Dotra), e da anumaziuns ( conferenzas, 
discussiuns, representaziuns da film e musica ... ). 
La flur ed il punct culminont dalla manifestaziun ei segir gl' I d'uost 
staus. Bein 600 persunas, hosps e campadurs, naven dalla damaun 
entochen la davos a sbrinzlada dil fiug artifizial, han ils aspectaturs el 
ravugl dii camp saviu gustar tratgas gustusas a miezdi sco era alla sera. 
Quei ei stau il di per las giuvnas ed ils giuvens da savermussar lur lavurs 
creadas ils dis vargai, sco era ina part dallas lavurs che ha giu il cuntegn, 
la natira e la fauna dalla regiun dil Lucmagn. 
Ina experienza en quella moda e maniera ei per biars buca realisabla pli, 
seigi quei per il grond engaschi e finanziament surportaus dii club 
Kiwanis Bellinzona e vals, sco era per il temps e la lavur investada. 
Forsa ei quei pusseivel per l'ocasiun dils 800 onns ... 
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189 jeunes cncre 9 et 18 ans, ont animé. du 21 juillet au 3 aoar, un 
camping organisé par le Kiwanis Club Bellinzona e Valli. Ce fui le 
couronnement d'un très grand travail qui a engagé pendant plusieuJs 
moi� les Kiwaniens séparés en différentes commissions d'après les 
taches souvent inhabiruelles. Pensé et voulu pour feter le seprcentième 
de la Confédération. le camping a réuni dans la superbe région alpine 
de Campra garçons et fi lles cn provenance non seuJement des di fférences 
parties de la Suisse mais aussi de l'étranger: llalie, France, Belgique. 
Pendant 2 scmaincs cesjeunes avec leurs moniteurs (]eunesse+ Sport), 
qu'il étaient une lrentafoe, 0111 véçu une expériencede vie communau1ai.re 
positivequ'ils n'oubliront pas de si- col. Nombreux Kiwaniens avec leur 
famille ont partagé avcc les jeuncs, jour après jour les adventures les 
plus diversifiées; un engagement vraiment grand pour ccs Kiwaniens, 
improvisés boy - scout, qui ont su se débrouiller da.ns toutes les 
circonstances. Le meilleur cémoignage de la bonne atmosphère qui 
s'était étabilie lù-haul 0111 été Ics larmes au moment des adieux, Ics 
échanges d'adresses et le désir exprimé par de nombreux jeunes d'une 
réédition du camping l'année prochaine. Chaquc jour les campeurs à 
tour de role pouvaient praliquer différents sport, (tennis, équitation. 
athlétisme, wolley-baJI, Mountain-Bike, grimpée sportive. tir à !'are .. 
. . ). exécuter des travaux manuels, (travail du bois, construction de 
masques. peinture surT-short, ... ), faire des e�cursions à Boverina et 
Dotra, fairedes animations, des conférences, dcs films. des discussions, 
des représentations •... ). 
Le fleuron de ce camping a été la célébration du premier aou1 avec la 
participation de 600 personnes qui ont pu se rendre compte entre autre 
de la quaJité et du service de la cuisine du camp, tant à midi que le soir. 
À cette occasion !es parents 0111 pu admirer !es travaux exécutés. La 
joumée s'est terminée par !es feux d'arlilìces. Une rrès belle expérience 
forcement irripétible Cl pa:r le lourd investissement supporté par le 
Kiwanis Club Bellinzona e Valli et par J:éno1111ité de temps investi dans 
l'organisation. 

Mais pour le huitcentième peut.etre ... 

---------
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